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Attenzione al Euproctis chrysorrhoea, il lepidottero che, allo stadio 
di farfalla, invase le nostre zone lo scorso giugno. 

 

Questa volta a preoccupare sono le larve, i cui peli urticanti provocano prurito e 

arrossamenti della pelle, mentre, in soggetti particolarmente sensibili si possono 

manifestare eritemi più gravi e crisi respiratorie. 

Sugli alberi infestati sono visibili i nidi, che contengono da qualche centinaio a migliaia di 

larve ciascuno: tra qualche settimana, le larve li lasceranno, cominceranno a rodere i 

germogli e si disperderanno sugli alberi. È ovviamente questa la fase più pericolosa, per 

cui è assolutamente necessario che gli interventi di disinfestazione vengano effettuati al 

più presto. 

Tale intervento consiste nella rimozione dei nidi, nel loro bruciamento e nell’utilizzo del 

Bacillus thuringiensis, tossico per i bruchi, ma innocuo per l’uomo e per l’ambiente, per 

eliminare le larve giovani prima dello sfarfallamento primaverile. 

Si consiglia in questo periodo particolare attenzione se si staziona sotto alberi che 

potrebbe essero abitati da queste larve perché al momento della schiusa anche senza il 

contatto diretto con l’insetto si può essere contaminati dalla polverina urticante. 

Si chiede attenzione da parte dei cittadini in merito alla presenza dei nidi sugli alberi 

nelle proprietà private, giardini e, soprattutto, boschi. Nel caso fossero presenti è 

consigliabile che contattino una ditta specializzata per effettuare la disinfestazione.  

Ulteriori informazioni si possono reperire contattando telefonicamente al Settore 

Agricoltura della Provincia di Novara oppure allo Sportello forestale di Novara tel. 0321-

666711. 

 

Riportiamo nelle pagine seguenti la scheda informativa divulgata dalla Provincia di Novara e 

dalla Regione Piemonte ed alcuni esempi fotografici 



 



 



  

 

 

           

 

 

 

          

 

 

 


